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ANALISI

di CESARE DAMIANO

L’analisi condotta, a cura di Giancarlo Battistelli, dal Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione 

di Lavoro&Welfare sulle perdite salariali dovute alla Cassa Integrazione, mette in luce una situazione di 

sofferenza il più delle volte trascurata. Quest’anno, secondo le nostre proiezioni, sfonderemo il tetto dei 

4 miliardi di ore autorizzate di Cig. Una cifra spaventosa che, rapportata al livello massimo raggiunto nel 

2010 (1 miliardo e 200 milioni di ore dopo la grande crisi del 2008) rappresenta il 333%. Dunque, più di 

3 volte tanto. Secondo i calcoli del nostro Centro Studi, a queste ore corrisponde, nei primi 10 mesi, una 

perdita di circa 10 miliardi di euro dalle buste paga che equivale  a una fuoriuscita dalla produzione di 

circa 2 milioni di lavoratori a tempo pieno (dal primo gennaio al 31 ottobre). Su questo punto, quello della 

decurtazione delle buste paga, ci siamo voluti soffermare con una ricerca più approfondita. 

Intanto, va considerato che le ore autorizzate non corrispondono mai a quelle realmente consumate, il 

cosiddetto “tiraggio”. Secondo i calcoli dell’Inps che risalgono a luglio, il tiraggio era del 42%. Noi abbia-

mo calcolato una media annua del 50%. Quindi, tutti i numeri che abbiamo elencato in precedenza (ore 

autorizzate, perdita salariale e numero di lavoratori in Cig) vanno statisticamente dimezzati. La ricerca ci 

rivela che registriamo una perdita salariale media di 600 euro al mese per lavoratore, considerando chi 

sta sopra e sotto la soglia spartiacque dei 2.159 euro mensili lordi, che rappresenta il riferimento per la 

determinazione dei due tetti dei rimborsi. Il calcolo del monte salari in meno, nell’arco dell’anno, è presto 

fatto: 600 euro x 1 milione di lavoratori x 12 mesi = 7 miliardi e 200 milioni di euro andati in fumo in 

un anno. Inoltre, abbiamo voluto esaminare, in particolare, la busta paga di un operaio metalmeccanico 

(con 22.200 euro lordi all’anno di retribuzione) e il dato che ne abbiamo ricavato è quello di una perdita 

netta mensile di 460 euro. Un salasso non indifferente che evidenzia le difficoltà anche di chi usufruisce 

della Cassa Integrazione nei settori privati: salari già bassi sono ulteriormente colpiti a causa di questa 

crisi. Buona lettura.
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LA PERDITA DI REDDITO
PER I LAVORATORI IN CASSA INTEGRAZIONE
Prospetto del Calcolo dell’assegno di Cassa Integrazione Guadagni

a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Le regole dell’Inps
Ogni anno l’Istituto indica l’importo massimo dei trattamenti di integrazione salariale - al lordo e al netto - 

(la norma dell’80% vale solo per gli importi lordi che non superano i massimali previsti).

Per l’anno in corso, i massimali, relativi a Cigo, Cigs, Cigd, Fis1, sono:

· 939,89 euro mensili netti (998,18 euro lordi meno 5,84%) per lavoratori con retribuzione inferiore 
o uguale a 2.159,48 euro lordi;
· 1.129,66 euro mensili netti (1.199,72 euro lordi meno 5,84%) per lavoratori con retribuzione 
superiore a 2.159,48 euro lordi.

La retribuzione mensile di riferimento alla quale applicare i massimali viene calcolata sulla retri-
buzione globale (annuale, lorda) divisa per 12.

La retribuzione globale (annuale, lorda) è la somma di paga base o stipendio minimo, indennità di con-

tingenza, Edr2, scatti di anzianità, superminimo assorbibile e tutte le retribuzioni fisse e continuative, più 

tredicesima e quattordicesima, eventuali mensilità aggiuntive comprese le maggiorazioni per turno e le 

indennità di trasferta, mensa, cassa e trasporto.

Il calcolo esatto viene fatto determinando l’importo massimo che si percepisce per ogni ora di cassa 

integrazione, utilizzando un valore economico orario, risultato dalla divisione del valore economico 
dell’assegno Cig con le ore lavorative disponibili dal lunedì al venerdì di ogni mese.

1. Cassa Integrazione: Ordinaria, Straordinaria, in Deroga, Fondi di Solidarietà.
2. Edr: Elemento Distinto della Retribuzione. L’Edr costituisce uno degli elementi che formano la retribuzione di base. L’Edr corri-
sponde ad una somma pari ad € 10,33 che viene erogata ogni mese, per tredici mensilità, a tutti i lavoratori del settore privato, 
senza distinzione di qualifica (salva l’eccezione dei dirigenti) e senza distinzione fra contratti collettivi applicati. L’Edr è stato 
introdotto dal Protocollo di Intesa del 1992 e la sua erogazione è iniziata a decorrere dal primo gennaio 1993. L’Edr nasce come 
compensazione all’abolizione dell’indennità di contingenza.
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Il calcolo per il 2020
Legenda: 1. Divisore orario = quota massima Cig (diviso) ore disponibili nel mese

Per l’anno 2020: per retribuzioni mensili uguali o inferiori a: 2.159,48 euro lordi

DIVISORE ORARIO/MESE QUOTA MASSIMA (euro/ora)

gennaio 184 5,11 (939,89/184)

febbraio 160 5,87

marzo 176 5,34

aprile 176 5,34

maggio 168 5,59

giugno 176 5,34

luglio 184 5,11

agosto 168 5,59

settembre 176 5,34

176 ottobre 5,34

novembre 168 5,59

dicembre 184 5,11

DIVISORE ORARIO/MESE QUOTA MASSIMA (euro/ora)

gennaio 184 6,14 (1.129,66/184)

febbraio 160 5,87

marzo 176 6,42

aprile 176 6,42

maggio 168 6,72

giugno 176 6,42

luglio 184 6,14

agosto 168 6,72

settembre 176 6,42

176 ottobre 6,42

novembre 168 6,72

dicembre 184 6,14

Per l’anno 2020: per retribuzioni mensili superiori a: 2.159,48 euro lordi

Dalle quote retribuite nette che ne scaturiscono andranno detratte le aliquote Irpef in base al proprio 

reddito globale.
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Il nostro calcolo
Consideriamo la retribuzione media di un operaio metalmeccanico di 22.200 euro lordi: avremo una retri-

buzione di riferimento di 1.850 euro per 12 mensilità.

Tale retribuzione lorda è inferiore al tetto lordo di 2.159,48 euro; ma è superiore al tetto previsto per que-

sta fascia: 939,89 euro. Quindi, non si retribuisce l’80% della retribuzione ma il tetto di fascia: 939,89 
euro. La differenza con la retribuzione complessiva lorda di riferimento sarà di 910 euro lordi.
Per calcolare la perdita netta, partiamo dalla retribuzione globale alla quale applichiamo l’aliquota 
Irpef di riferimento e otteniamo il reddito netto: 16.806 euro. Il quale, diviso per 12 mesi, ci darà un 

reddito mensile di 1.400,50 euro netti.
Considerando che l’assegno dell’Inps percepito dal lavoratore sarà di 939,89 euro, la differenza econo-
mica (quel che il lavoratore perde) è di 461 euro mese.

Retribuzione media operaio metalmeccanico (valori in euro)

Reddito lordo 1 mese lordo 80% Perdita lorda

22.200,00 1.850,00 1.480,00 910,11

IRPEF Tetto CIG lordo inferiore a 2,159,48   939,89

5.394,00      

Reddito netto   Perdita netta mese

16.806,00 1.400,50 461,00

Questa è un’ipotesi media di calcolo della retribuzione per le ore di Cigs, in quanto il risultato è indivi-

duale, perché influenzato dalla propria retribuzione personale, mentre il valore complessivo è influenzato 

dalla somma delle singole posizioni, dal divisore orario disponibile nel mese, dalle ore di Cig effettiva-

mente usufruite.
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